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Il secondo congresso della FILEF a Francoforte 

LE RICHIESTE AL GOVERNO 
DEGLI EMIGRATI NELLA RFT 
Sollecitata una politica nuova fondata sulle riforme, lo sviluppo del Mezzogiorno 

e la piena occupazione — La relazione di Del Testa e l'intervento di Volpe — L'ono

revole Cianca presente ai lavori — Il messaggio di Carlo Levi ai congressisti 

Dal nostro inviato 
FRANCQFORTE. 13 

Il secondo congresso della 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e fami
glie) nella Germania Occiden
tale. ha Indicnto questa linea 
programmatica come base 
dolle trattative In e rso per 
formare il governo italiano: 
una « politica nuova < fonda
ta sulle riforme. FUIIO svi
luppo del Mezzogiorno, sulla 
piena occupazione, e che « ri
fiuti l'emigrazione come scel
ta di prospettiva, sia urna 
na che economica e sociale ». 
Bisogna finalmente « inter
rompere — dice 11 documento 
conclusivo dei 'avori — la 
vecchia linea delle classi di
rigenti, alla quale risale la 
responsabilità dell'epodo coat
to di massa». Perciò si chiede 
un preciso impegno del nuo
vo governo a convocare entro 
l'autunno la conferenza nazio
nale dell'emigrazione. Il dot
tor Messina. Intervenuto in 
rappresentanza 1el ministro 
del Lavoro, ha assicurato che 
la richiesta sarà riferita in 
sede governativa. 

Al congresso hanno parteci
pato parecchie confinala di 
delegati di tutte le regioni 
della Repubblica federale te
desca, l'onorevole Claudio 
Cianca della presidenza na
zionale della FILEF. fun
zionari del Parlamento eu
ropeo e degli uffici consolari, 
numerosi invitati di associa
zioni italiane in Germania e 
di organizzazioni tedesche. 
Una prova, anche questa, del 
prestigio della PfLEF. di cui 
la relazione di Andrea Del 
Testa, segretario oer la RFT. 
ha ricordato il rapido svilup
po. Con cinquanta sezioni e 
oltre duecento nuclei, la Fede
razione degli emigrati è or
mai saldamente -araiflcata in 
tutte le principali località che 
ospitano lavoratori italiani. 
Nel suo caloroso messaggio 
di augurio al congresso, lo 
scrittore Carlo Levi, che del
la FILEF è presidente, ha 
esaltato il valore di questa 
presenza organizzata, all'este
ro e in Italia, « c'~e unisce 
tutte le forze degli emigrati 
e delle loro famiglie, di chi 
è partito e di chi è rimasto, 
in un'opera continua e comu
ne. in una grande volontà 
orsanica e collettiva •». 

Insieme ad una politica che 
blocchi l'esodo forzato dal 
Mezzogiorno, la FILEF si pro
pone di conseguire migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
per I nostri lavoratori all'e
stero. La rivendicazione ge
nerale è quella della piena 
parità, sotto ogni profilo, con 
i lavoratori dei Paesi di Im
migrazione. In quest'ambito, 
il congresso ha posto l'accen
to su alcuni probemi parti-
col" ri. Vediamoli. 

Abitazioni: in molte zone I 
nostri lavoratori sono ancora 
costretti a vivere m case mal
sane e In baracche, e la ca
renza di alloggi fotrtbulsce 
a impedire il riconinunRlmen-
to con le famiglie. Ecco le 
proposte: adozione di un pia
no biennale per gli alloggi, 
diretto ad eliminare ! campi 
di baracche e a soddisfare la 
domanda di case ad affitto 
equo; soppressione dei regimi 
di polizia padronale negli al
loggi delle fabbriche: istitu
zione di commissioni miste 
comunali per gli alloggi, con 
la oarteclpazione di delegati 
delle associazioni deal! emi
grati. 

Scuola: permangono gravi 
vuoti nella politica scolastica 
del governo italiano, con la 
conseguenza che la maggior 
parte dei figli dei nostri lavo
ratori in Germania non rice
vono un'istruzione adeguata. 
Queste le proposte: approva
re subito in Italia il piano 
triennale di attuazione della 
legge 153. che porti <t 50 mi
liardi di lire gii stanziamenti 
destinati alla Germania, p^r 
estendere la rete di a*iij e di 
scuole, per aum?nt<»re il nu
mero degli iasegnanti e orga
nizzare in modo «»ffic ente ali 
esami di fine anno; portare 
almeno a dieci le ore dedica
te settimanalmente nho inse 
gnamento della lingua e cul
tura italiane nelle orbile te
desche; chiamare * comitati 
de; genitori a collaborare con 
le autorità scolastiche e le as-
«ociazioni deal' 'r^eznant* ' 
taliani e tedeschi; risolvere 
i problem' dello stato eiuri 
dico, del passaggio a molo e 
dei concorsi per eli nsecnan-
ti italiani 

Diritti ci riti e oli liei: per
chè la parità sia -.na realtà 
effettiva e non una ì-.rola, oc 
corre che siano .i-ìcise al più 
presto « misure «ren «rall per 
la elezione di rappresentanti 
degli emigrati nei consigli di 
tutti i Comuni » e occorre 
prevedere la adozione di uno 
statuto dei diritti nel lavora
tore emigrato, al quale nes 
suno può contestare II diritto 
di organizzarsi 

La situazione n >n e facile 
Delegati che lavorano alla 
Ford, alla Baver. slla VoJk 
swagen e anche 1:1 aziende 
pubbliche della «Ss~manla oc
cidentale hanno oarlato alla 
tribuna congressuale M ten
tativo di far *>a*are alla 
classe operala, voprattutto a 
quella straniera, 'e con«e 
guenze di una crisi "ne, rome 
afferma la moz'one • nncjii«;'-
va, « è stata provocata dal 
tioo di scelte tdottjro nella 
Comunità econmv.r» euro 
nea » Nell'ultimo inno iella 
Repubblica federale 3.ino sta 
ti licenziati 112 tuia «m:gra 
ti e migliaia di 'adoratori te 
deschi 

Nel suo discorso «1 congres 
sisti. H segretario sonerai» 
della FIU3F. ripetano Volpe 
ha detto; n Noi proponlamr 
alle associazioni dngli PITI1 

Satl e alle forze s.ndncali 
illa Germania di incontrarsi 

per affrontare questi proble 
mi Non cerchiamo, sta chia
ro. degli atti di aoadarietà 
formale Siamo invece profon
damente convinti deua esi
genza di trovare ì.ia linea co
mune 

Il congresso «iella FILEF 
ha richiesto alle regioni di 
costituire le consulte dell'e
migrazione e di formare un 
fondo finanziario ohe avvìi 
una « politica del rientro » col
laborando alla creazione di 
nuove occasioni <ll l.ivoro 

Sia nel dibattito "he nei do
cumenti è stato sottolineato 
l'impegno unitario nei con
fronti delle associazioni de
mocratiche e nntlf-isciste de
gli emigrati e del e imitato 
unitario eletto lo -norso anno. 
Questa scelta unitaria della 
FILEF («che è un'assocla 
zlone, non un sindacato » ha 
tenuto a ch'arire un delegato) 
si manifesta anche nell'azione 
per far aderire i nostri lavo
ratori ai sindacati e per ce
mentare l'intesa t-ji lavorato
ri tedeschi ed ambrati. 

Il congresso Ha espresso 
perciò una decisa «ondanna 
dell'opera scissionista, e di 
collusione coi fascisti, condot
ta dalla UNAIE. l'organizza
zione che fa capo al sottose
gretario democristiano on To-
ros. Per quanto riguarda la 
formazione del comitato con
sultivo Italiani all'estero (CC-
IE). ha fermamente protesta
to contro i criteri discrimi
natori che hanno portato ad 
escludere gran parte delle 
associazioni democratiche dei 
lavoratori italiani, — dalla FI
LEF ai Circoli sardi e alle 
ACLI — mentre sono stati 
accolti nei registri consolari 
i fascisti dei cosiddetti «co
mitati tricolori ». 

Pier Giorgio Betti 

Dopo l'ampio dibattito fra le forze che compongono l'Unità Popolare cilena 

Imminente un discorso di Allende 
su importanti misure del governo 
Tulli i ministri M gabinetto di Santiago hanno rassegnato le dimissioni per agevolare l'opera del presidente della Repubblica - La necessità di 
dare maggiore unità ed efficacia all'iniziativa delle sinistre era sfata sottolineata dal Partito comunista all'indomani degli scontri di Concepcion, 

Niente tregua a Belfast Diversi scontri a fuoco sono avvenuti ieri 
a Belfast, dove gli squadristi protestanti 

hanno bloccato i quartieri cattolici di Ardoyne, Ballymurphy e Falls Road con barricate 
composte da veicoli rovesciati e dati alle fiamme e sono venuti a conflitto con le truppe 
britanniche. Contemporaneamente, l'ala «provisionai» dell'IRA ha offerto una tregua di sette 
giorni a condizione che il ministro britannico, Whitelaw, si incontri con loro rappresentanti 
e discuta le proposte dell'organizzazione. Ma Whitelaw ha respinto l'offerta, dichiarando di 
e non poter rispondere a un ultimatum di terroristi ». Nella telefoto: soldati britannici perqui
siscono un'automobile 

Inaugurando la conferenza al vertice dei capi di stato africani 

RE HASSAN CERCA DI FRENARE 
I MOVIMENTI DI LIBERAZIONE 

Il sovrano marocchino ha detto che bisogna preferire i negoziati alle lotte, e « non confondere l'oc
cupante con gli amici dell'occupante » — Il segretario dell'ONU Waldheim ha detto invece che le 

ultime colonie si libereranno « o per via pacifica o con la forza » 

Ceausescu e 
Wilson per la 

conferenza 
sulla sicurezza 

europea 

BUCAREST. 13. 
Il capo dello Stato e del 

partito comunista romeno. 
Ceausescu. ha avuto ieri se
ra a Manga Ha, sul Mar Nero. 
un colloquio con il capo del 
Partito laburista britannico. 
Harold Wilson, giunto in vi
sita in Romania domenica 
scorsa. Lo ha annunciato og
gi l'agenzia romena « Ager-
press». 

Le conversazioni, che si so
no svolte in un'« atmosfera 
cordiale ed amichevole ». af
ferma l'agenzia, hanno porta
to a uno scambio di vedute 
sulla situazione politica in 
Europa e sulle relazioni tra 
Gran Bretagna e Romania. 

Ceausescu e Wilson hanno 
sottolineato la necessità di 
convocare *al più presto pos
sibile » la conferenza sulla si
curezza e la cooperazione eu
ropea, a sesuito di « efficaci 
preparativ: multilaterali » Gli 
interlocutori, aggiunge l'agen
zia <* Agerpress ». si sono tro
vati d'accordo sul fatto che 
la costituzione di un efficace 
sistema di sicurezza in Euro
pa implica a la riorganizza
zione delle relazioni inter
europee su basi nuove ». 

Infine, sul piano bilaterale, 
le due parti hanno espresso 
la loro volontà di rafforzare 
la cooperazione tra i due pae
si nel campo economico, tec
nologico, scientifico e cultu
rale. 

Voci sul suicidio 
di un altro 

giovane lituano 
MOSCA. 13. 

L'agenzia americana Asso
ciated Press afferma oggi in 
un dispaccio, citando non pre
cisate fonti lituane, che un 
altro giovane s| sarebbe sul 
ridato in Lituania dandosi 
fuoco nella città di Varena 
Le fonti citate avrebbero pre 
cisato che il suicidio si è ve 
rlflcato una decina di giorni 
fa L'agenzia — secondo la 
quale duecento persone sa
rebbero in carcere a Kaunas, 
dopo i disordini del mese 
scorso — non precisa i motivi 
del gesto. 

Proteste 
centro la 

visita dello 
Scia di Persn 

a Ginevra 

GINEVRA, 13. 
La polizia si è ripetutamen

te scontrata staesra con folle 
di giovani che marciavano per 
le vie del centro, protestando 
contro la visita dello Scià del
l'Iran. che deve prendere la 
parola domani dinanzi alla 
Conferenza internazionale sjel 
lavoro. Migliaia di persone 
hanno marciato al grido di 
« Scià assassino ». La polizia 
ha cercato di disperderli col 
lancio di bombe lacrimogene. 
Nei pressi del Palazzo delle 
Nazioni, sei persone, tra cui 
una ragazza, si sono incatena
te a un lampione. 

Stamane, verso mezzogiorno. 
una bomba di fabbricazione 
artigianale è stata scoperta 
nel parco del Palazzo delle Na
zioni Unite. 

Costituita da una grossa sca 
tela per conserve contenente 
un chilogrammo circa di espio 
sivo e di una miccia a com 
bustione lenta. la bomba è sta 
ta disinnescata da artificieri 
del servizio di sorveglianza 
dell'aeroporto di Ginevra, ai 
quali spetterà il compito di 
stabilire l'esatta natura dello 
esplosivo. 

Non si esclude che la bom 
ba sia stata posta nel parco 
delle Nazioni Unite per prote
stare contro la venuta, a Gi
nevra. dello scià dell'Iran 

Contro la presenza a Gine 
vra dello scià e la sua parte 
cipazione alla conferenza, han
no vivamente protestato nei 
giorni scorsi numerosi partiti 
e gruppi di sinistra e comitati 
per la difesa dei detenuti poli
tici iraniani. Sabato scorso, 
una prima manifestazione con 
tro lo scià è stata organizzata 
da alcuni movimenti di sini
stra, i quali hanno eretto in 
numerose piazze della città 
simboliche forche recanti il 
ritratto dello scià. La popola 
zlone ginevrina è stata Inoltre 
invitata a manifestare la sua 
condanna per la politica rea 
zionana dello scià in occasio
ne della sua venuta a Ginevra, 
mentre in altre città svizzere 
appositi comitati hanno pro
mosso manifestazioni di pro
testa. 

Severe misure di sicurezza 
sono state intanto prese m Gi
nevra, 

Dal nostro invialo 
RABAT, 13 

I lavori della conferenza al 
vertice dei capi di Stato e di 
governo africani continuano da 
oggi a porte chiuse. La riunio
ne inaugurale svoltasi ieri sera 
nella sala delle conferenze del 
« Rabat Hi 1 tori » era invece 
pubblica, la sala troppo pic
cola era stracolma di giorna
listi e osservatori che hanno 
in ogni modo potuto ascoltare 
la serie dei discorsi inaugu
rali. Il primo a prendere la 
parola è stato, secondo la tra
dizione. i] re del Marocco Has-
san II. nella sua qualità di ca
po di Stato ospitante. 

Sicuro di sé. Hassan II ha 
affrontato i problemi politici 
africani dedicando gran parte 
del suo discorso ai movimenti 
di liberazione ai quali ha as 
sicurato il sostegno del suo 
paese. « Non voglio dare con
sigli a nessuno ». ha detto, ma 
si è smentito subito dopo e 
ha definito quel che secondo 
lui i movimenti di liberazione 
dovrebbero fare per liberarsi 
del colonialismo: ha detto che 
è meglio arrivare all'indipen
denza attraverso negoziati, che 
bisogna prepararsi alle lotte 
future che seguiranno l'indi-
pendenza e quindi bisogna 
preparare 1 quadri, che è ne
cessario cercare di essere ami
ci dei paesi vicini e infine ha 
ammonito di « non confon
dere mai l'occupante con gli 
amici dell'occupante perché 
invece di un avversario a que 
sto modo ne avrete dieci ». 
Secondo Hassan II I movi
menti di liberazione dovreb 
bero cercare di convincere i 
paesi alleati e quelli che anco
ra li dominano della giustezza 
della loro causa. 

I movimenti di liberazione 
hanno più volte denunciato le 
complicità intemazionali di 
cui godono il Portogallo e i 
regimi della Rhodesia e del 
Sudafrica, ed è noto che senza 
l'appoggio indiretto e diretto 
delle potenze occidentali 11 
Portogallo, per esempio, non 
potrebbe resistere nella sua 
guerra coloniale. Il che dà la 
misura dei limiti dell'anticolo
nialismo « moderato ». Signi
ficativo, del resto, che si pre
senti come un grande passo 
in avanti l'ammissione ai la
vori dell'OUA ( e solo per quei 
problemi che li riguardano) 
dei movimenti di liberazione 
che invece tutti affermano giù 
stamente essere gli autentici 
rappresentanti dei loro po
poli. 

II re del Marocco ha par 
lato molto di riconciliazione 
Applaudito dall'assemblea ha 
chiesto che il « dossier » della 
guerra algero marocchina del 
1963 — il primo conflitto in 
terafricano che l'OUA si è tro 
vata a dirimere — venga tol
to dagli archivi dell'organiz
zazione. Tra l'altro è ormai 
certo che gli accordi che sa
ranno firmati tra Algeria e 
Marocco in margine al ver
tice riguardano appunto la 
definizione delle frontiere e Io 
sfruttamento delle miniere di 

ferro della zona di confine del 
Gara. Djibilet. Gli accordi di 
principio su questi problemi 
erano stati firmati a Tlemcsn 
in Algeria nel maggio del '70 
da Hassan II e da Bume-
dien. Il ministro degli esteri 
algerino a questo proposito ha 
detto che «sarebbero state 
trovate soluzioni soddisfacen
ti ». Per tornare al discorso 
del re del Marocco, va detto 
che ha parlato anche della 
riconciliazione tra la Guinea e 
il Senegal, tra il Congo e lo 
Zaire. 

Poi hanno preso la parola 
una serie di capi di Stato per 
ringraziare il paese ospite: 
l'imperatore d'Etiopia Hailè 
Selassiè. il sudanese Numeiri, 
il presidente del Senegal, Sen 
ghor. i] presidente del Gabon, 
Bongo, e quello del Botswana, 
Khama, e infine il camerune
se Ahidjio Ma il discorso più 
importante è stato forse quel
lo del segretario generale del
le Nazioni Unite, Kurt Wald
heim, ospite importante della 
conferenza. 

Waldheim ha lodato l'esi
stenza dell'OUA che, tra le va
rie organizzazioni regionali, è 
una di quelle che più aiutano 
il lavoro delle Nazioni Unite. 
« Il miglior sostegno delle Na
zioni Unite per il manteni
mento della pace nel continen
te africano è l'OUA a, ha det
to. Waldheim ha ringraziato 
soprattutto il a Comitato dei 
dieci » per li suo tentativo di 
mediazione sul problema del 
Medio Oriente Per quanto ri
guarda i problemi del colonia
lismo e del razzismo, ha af
fermato che « la marcia del 
progresso e dell'indipendenza 
si è scontrata contro numero
si ostacoli che ritardano oggi 
indefinitamente e a prezzo di 
numerose sofferenze un'evolu
zione storica ineluttabile. Mi 
riferisco più particolarmente 
alla situazione in Angola, nel 
Mozambico, in Guinea Bissau, 
in Rhodesia del Sud e in Na
mibia. Presto o tardi questo 
processo giungerà a termine o 
per via pacifica o con la 
forza». 

A questa affermazione, il 
segretario generale dell'ONU 
ha fatto seguire un lungo elo 
gio della cooperazlone inter
nazionale. Waldheim ha poi 
riferito dei suoi contatti in 
Sud Africa per la soluzione 
del problema della Namibia 
di cui si è angui ato una riso
luzione pacifica fondata sul
l'autodeterminazione. Sul pro
blema del razzismo, Waldheim 
è stato più sfumato e si è 
limitato a rivolgere im appello 
al Sud Africa perché cambi 
politica. Waldheim ha anche, 
in certo modo, tenuto conto 
delle critiche rivolte dall'OUA 
all'UKCTAG, alludendo allo 
« egoismo dei paesi ricchi ». 
Tutte queste cose il segreta
rio generale dell'ONU le ha ri
petute nella sua conferenza 
stampa tenutasi questa mat
tina. 

Massimo Loche 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE. 13 
I ministri cileni hanno ras

segnato ieri le dimissioni, ri
mettendo 11 loro mandato nel
le mani del presidente della 
repubblica Salvador Allende, 
di cui è atteso per i prossi
mi giorni un importante di
scorso, In questo discorso il 
capo dello Stato dovrebbe an
nunciare nuove misure econo
miche, amministrative e poli
tiche, che rappresentano il 
frutto dell'ampio dibattito e 
confronto svoltasi nei giorni 
scorsi fra le forze che fanno 
parte della coalizione di Uni-
dad Popular. Le dimissioni 
del ministri in carica e l'im
minente nomina del nuovo go
verno avvengono in un mo
mento particolare della ge
stione politica del Cile da par
te delle forze di sinistra, sia 
per quello che riguarda i lo
ro rapporti interni, sia per 
quanto concerne 11 confronto 
con il Partito democristiano e 
gli altri gruppi di opposizione 
di destra, un confronto che 
resta duro, nonostante una 
certa fluidità della situazione, 
e che — oltre gli occasiona
li e contingenti avvenimenti, 
tra cui le elezioni nella univer
sità di Santiago e nella cen
trale sindacale — riguarda la 
prospettiva più immediata del 
paese. 

Di fronte a questa situazio
ne — e dopo i fatti di Con
cepcion. dove morì uno stu
dente in scontri con la poli
zia — una immediata inizia
tiva del Partito comunista è 
valsa ad aprire un dibattito 
in profondità: i massimi diri
genti dell'l/iiidad Popular si 
sono riuniti con il presidente 
Allende in quello che l gior
nali hanno definito come « il 
conclave ». Al termine di una 
prima fase di consultazioni i 
partiti della coalizione di si
nistra avevano emanato una 
dichiarazione nella quale, tra 
l'altro, affermavano la neces
sità di superare le manifesta
zioni di spontaneismo e di in
disciplina. di armonizzare la 
propria azione e risolvere in 
comune i problemi che sorgo
no nel processo rivoluziona
rio ». Il riferimento era prin
cipalmente alle giornate di 
Concepcion (12 e 13 maggio) 
dove le - organizzazioni pro
vinciali del Partito socia
lista del MAPU e della si
nistra cristiana, unitesi al 
MIR (Movimento della sini
stra rivoluzionaria non ade
rente alITJP). prima vollero 
lo scontro di strada per impe
dire un corteo democristiano 
autorizzato dal governo poi. 
sviluppando i principi ispira
tori di tale atteggiamento, re
sero nota una loro dichiara
zione intitolata a Manifesto di 
Concepcion» con la quale si 
ponevano su una piattaforma 
politica diversa da quella 
dell'C/nidad Popular. dichia
rando impossibile il manteni
mento dell'a istituzionalità ». 

Le direzioni nazionali del 
Partito socialista, della sini
stra cristiana, e del MAPU 
hanno criticato apertamente 
le rispettive organizzazioni per 
quanto riguarda il rifiuto di 
accettare le disposizioni del 
governo e del presidente Al
lende. ma si sono espresse 
ancora solo indirettamente ri
spetto ai postulati del « ma
nifesto di Concepcion ». 

Il fatto è che 11 consenso 
intorno al governo Allende ha 
avuto un andamento discontl 
nuo, le difficoltà sono aumen
tate rapidamente assieme al
le impazienze e alle esaspe
razioni. I motivi di malessere 
che si sono accumulati sono 
molti, alcuni di essi di natu
ra oggettiva e inevitabile, con
siderando i arandi interessi fe
riti dalle trasformazioni eco
nomiche e sociali realizzate e 
il tempo necessario per accu
mulare esperienza di gover
no (di un governo che rompe 
col sistema in uso). Altri so
no piuttosto inerenti alla ca
pacità dett'Unidad Popular di 
esistere ed operare coerente
mente e in forma univoca. 
anziché lasciarsi paralizzare 
dai dissensi fra i diversi com
ponenti. Si aggiunga che fuo 
ri dell'l/nidarf Popular agisce 
il raggruppamento estremi
sta Mnt che. approfittan
do della esistenza di un go
verno popolare, provoca azio
ni di contadini, operai o stu
denti lesive della le?alità (il 
rispetto della quale è ragione 

Studenti 

africani 

espulsi 

dall'Italia 
Il Comitato esecutivo della 

Federazione degli studenti 
africani in Italia ha diffuso ie
ri un comunicato nel quale 
rende noto che provvedimenti 
di espulsione sono stati adot
tati dalle Questure di Torino 
e di Firenze, rispettivamente 
contro un studente africano e 
contro un africano e un pale
stinese, e protesta energica
mente contro quelle che ven
gono definite « gravissime e 
arbitrarie misure di stam
po fascista e colonialista ». 

L'esecutivo della FSAI «de
nuncia altresì la campagna 
di repressione attuata nelle 
varie città dalle questure con 
continui ricatti posti agli stu
denti africani per l'ottenimen
to ed il rinnovo del permes
so di soggiorno (esami, cer
tificato di borsa di studio, 
reddito famigliare, ecc.) e 
Sii atti di intimidazione, di 
umiliazione e di permanen
te controllo poliziesco». 

di autorità per il governo) o 
contrastanti con il program
ma dell'U.P.. E' evidente co
munque che Allende non vuole 
e non può ricorrere alla re
pressione. 

Non che il MIR sia una for
za tale da preoccupare 1 par
titi di sinistra, la questione è 
che il suo attivismo crea al 
governo problemi gravi con 
commercianti, piccoli Indu
striali e agricoltori e ingene
ra timori e sfiducia in tutto 
il ceto medio che è gran par
te della popolazione cilena; 
offre Insperato materiale di 
propaganda anticomunista al
l'avversano e assolve la fun
zione di cassa di risonanza 
delle tendenze più o meno la
tenti in questo o quel parti
to deìYUnidad Popular a sc&. 
gliere la scorciatoia della ra* 
dicallzzazione del processo ri
voluzionario lasciandosi alle 

spalle i problemi 
Caratteristico è quello del

la Costituzione e della lega
lità. Il governo Allende na
sce all'interno della istltuzio-
nalità borghese ma si propone 
di cambiarla. Si crea dunque 
una tensione tra volontà po
litica e quadro giuridico. Il 
governo Allende, per la natu
ra presidenziale della repub
blica cilena, non è soggetto 
al Parlamento. Ma per quan
to estesi siano i suoi poteri 
c'è un limite oltre il quale 
Camera e Senato decidono. E 
nel Parlamento ì'Unidad Po
pular è minoranza. Per que
sto la questione è costruire 
un maggior consenso quale 
premessa per poter trasforma
re lo Stato. Non è certo pra
tico capovolgere il ragiona
mento e affermare che la de
bolezza attuale dipende dagli 
ostacoli opposti dalla legali

tà costituita. Ci sono scelte 
reali al di fuori del quadro 
giuridico - istituzionale esisten
te? Secondo il Partito comu
nista «oggi non c'è nessuna 
possibilità di modificare que
sta legalità, questa isMUizio-
nalità, per nessuna via, né 
attraverso la via legale né 
attraverso la via extralega
le ». Da questa convinzione es
senziale il partito comunista 
deriva conseguentemente la 
sua politica che punta a far 
fruttare al massimo quanto 
già conquistato dal popolo e 
alla creazione di nuove forme 
di mobilitazione di massa e 
partecipazione democratica 
che diano robustezza al mo
vimento e gli permettano, real
mente e non a parole, di an
dare avanti, accumulare espe
rienza, influenza, forza. 

Guido Vicario 

Alla conferenza di Stoccolma sull'ecologia 

Fallisce il tentativo USA 
di imporre le proprie tesi 

Nostro servizio 
STOCCOLMA. 13. 

La delegazione americana — 
che sabato, subito dopo l'in
tervento del vice ministro ci
nese Tang Ke in seduta ple
naria, aveva manifestato l'in
tenzione di rispondere subito e 
ha poi invece atteso il proprio 
turno ieri sera tardi — si è 
trovata nella necessità di atte
nuare il tono della dichiarazio
ne con non poca fatica e non 
senza interne tensioni. 

In ogni caso il testo letto ieri 
sera dall'americano Train è in
sipido quanto ipocrita. Dopo 
avere stabilito una specie di 
primogenitura ecologica degli 
USA (« Paese che ha fatto e 
continua a fare gli sforzi mag 
giori per il successo di questa 
conferenza»), la dichiarazione 
accusa la Cina di avere « inop 
portunamente caricato » la sua 
presa di posizione « con veemen
za politica e ideologica ». Gli 
Stati Uniti invece vorrebbero 
e lavorare in uno spirito di 
cooperazione quali che siano le 
nostre divergenze ». Si ritrova 
qui scoperta più che mai la 
pretesa che gli americani hanno 
p<»to fin dal lavoro prepara
torio alla base del modo come 
ta conferenza è stata organiz
zata e impostata: la pretesa di 
convincere gli altri che l'eco
logia non ha niente a che fare 
con la politica, al fine di poter 
condurre essi stessi, sotto tale 
copertura, una operazione lar
gamente e consapevolmente po
litica. 

Ootin' in pretesa ' «ime ca 

abbiamo riferito non regge 
più. Tuttavia gli americani poco 
versatili continuano ad atteg
giarsi a innocui benefattori del 
screrp umano e perciò ad espor-
s« ad una ironia nei loro con
fronti che — presente nei primi 
giorni solo a margine della con
ferenza — ormai li investe in 
pieno. Il giornale già citato ri
ferisce che nel comitato a porte 
chiuse, fatto oggetto ad attac
chi concentrici, un delegato 
americano ha finito con l'am
mettere che « alcuni » problemi 
ambientali sono causati dall'in
dustria nei paesi ricchi e dalla 
fame in quelli meno sviluppati. 
Ma avrebbe poi suggerito: 
« Non occupiamocene. Occupia
moci solo di ciò che è comune 
ai due gruppi di paesi ». E il 
giornale osserva con maligna 
pertinenza che se tale suggeri
mento fosse accolto, l'oggetto 
della conferenza sarebbe estre
mamente semplificato. 

In pari tempo gli Stati Uniti 
(che ieri avevano cercato di 
trarre qualche profitto di pro
paganda dal voto cinese e fran
cese contro un bando degli espe
rimenti nucleari nella terza 
commissione) si stanno però essi 
stessi adoperando nel comitato 
a porte chiuse perchè il bando 
non sia recepito nel documento 
finale ma vi si parli invece 
d'. misure atte a ridurre nei 
confronti dell'ambiente « i più 
scrii effetti degli esperimenti e 
anche dall'impiego in guerra » 
delie armi nucleari: e inoltre 
perchè non vi si parli di pace 
se non in associazione con la 
po/jfipe eli « sicurezza » che 

vuol dire — nel linguaggio di 
Washington — accettazione de
gli americani come poliziotti del 
mondo. 

Nel comitato a porte chiuse 
gli USA tuttavia, nonostante tali 
impennate, hanno dovuto soprat
tutto riconoscere l'impossibilità 
di usare la Conferenza come un 
proprio strumento di potere: di 
giungere ad una dichiarazione 
da essi stessi dettata: di orga
nizzare secondo i proprii fini 
quell'organo permanente del
l'ONU per l'ambiente che ap
punto da questa conferenza 
dovrebbe nascere. 

E' difficile vedere fin da oggi 
quali soluzioni potranno essere 
trovate: il Segretario generale 
Maurice Strong comincia a far
si vedere in giro evidentemente 
con il proposito di guadagnare 
appoggi alla sua conferma cerne 
capo del nuovo organo pernia 
nente. Questa mattina ha pre 
sieduto una conferenza stampa 
tenuta dai rappresentanti delle 
organizzazioni non governative i 
partecipanti a cui si attribuisce 
una certa importanza perchè 
comprendono nomi di richiamo 
come quelli di Margaret Mcarì 
e di Barbara Ward. E se finora 
da parte di questo organizza
zioni non era venuto alcun reale 
contributo critico e polemico. 
questa mattina si è sentito nel
le parole di alcuni dei loro rap
presentanti. in particolare gin-
vani. l'eco delle cose dette nei 
giorni scorsi nel € Foro » di 
Commoner e nella sede di altri 
minori gruppi di contestazione 
largamente" a'ppuiilo giovanile. 

Cino Sighiboldi 
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dal 18 luglio al 9 agosto - viaggio in aereo 
quota di partecipazione lire 350.000 

(LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO IL 15 GIUGNO) 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: 

UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - 20162 Milano. Telefono «4.20.851 interno 225 
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